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In 

collaborazione 

con: 

 CONVEGNO:

             Rete nazionale dei laboratori fitosanitari :

Sfide, criticità e prospettive di sviluppo

Ancona 12 maggio 2026

Via Brecce bianche, 10-60131 Ancona

Aula Magna, Dipartimento di Scienze Agrarie Alimentari ed Ambientali, Università Politecnica delle Marche

I laboratori ufficiali designati “esterni” ai Servizi fitosanitari regionali: 

l’esperienza del CAV e del CSRFA - Marco Cardoni, Maria Rosaria Silletti 
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LOCOROTONDO

Dove siamo…





LA STORIA DEL CENTRO DI RICERCA 

❖ 9 novembre 1992: 1a riunione del CTS

❖ Nel 1993 la Regione Puglia ha delegato il CRSA per l’attività di 

Premoltiplicazione per la Certificazione Volontaria di agrumi, drupacee, 

olivo e vite

❖ Nel 1998 il Servizio Fitosanitario Regionale ha concesso 

l’accreditamento al laboratorio fitopatologico

❖ Nel 2000 il Centro è stato accreditato come Centro di saggio per la 

conduzione di prove ufficiali di campo sui residui e sull’efficacia dei 

prodotti fitosanitari

❖ Nel 2002 il CRSFA è accreditato dalla Regione Puglia come sede 

operativa per la realizzazione di attività formative

❖ Nel 2009 i Laboratori di analisi chimiche e di microvinificazione sono 

stati accreditati ACCREDIA e il MiPAAF ha autorizzato il Laboratorio di 

analisi enologiche al rilascio di rapporti di prova ufficiali e nel 2013 anche 

il Laboratorio Fitopatologico entra nel mondo ACCREDIA



COLLABORAZIONI STABILI:

❖ Dipartimento di Scienze del Suolo delle piante e degli 

alimenti dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”

❖ Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante 

IPSP-CNR, sede secondaria di Bari

❖ Istituto Agronomico Mediterraneo, Valenzano

❖ Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Basile 

Caramia - Francesco Gigante” Locorotondo

 

❖ ITS Agroalimentare Puglia

❖RETE DEI LABORATORI



Il CRSFA è organizzato in aree e relativi settori ognuno 

dei quali, operando di concerto con le istanze provenienti 

dalle forze sociali ed economiche del territorio, assicura 

lo sviluppo delle proprie competenze, coordina attività di 

ricerca, favorisce la diffusione dei risultati e il confronto 

con il territorio, promuove le collaborazioni con 

Università e Istituti di ricerca italiani e stranieri, Enti 

pubblici e privati nonché società e imprese del settore. 



Presso il CRSFA "Basile Caramia" si trova il Centro Regionale per la 
Conservazione ex situ di frutta, vite e olivo autoctoni, che rappresenta una delle 
più grandi collezioni di germoplasma dell'Italia centro-meridionale e il risultato di 
un'attività di ricerca svolta da diverse istituzioni per oltre quarant'anni. Il Centro di 

conservazione si estende su una superficie di circa 21 ettari ed è suddiviso in 
diverse sezioni operative, O.S., dislocate in diversi paesi con diverse 

caratteristiche climatiche.



VITICOLTURA ED ENOLOGIA
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❖ Selezione clonale e sanitaria per l’omologazione e la produzione di cloni 

certificati di interesse regionale (recentemente omologati 30 nuovi cloni CRSA e 

CRSA-Regione Puglia)

❖ Recupero, caratterizzazione e registrazione al Catalogo Nazionale di vitigni 

autoctoni minori (es. le cvs Antinello, Baresana rossa, Minutolo, Marchione, 

Maresco, Somarello r.)

❖ Sperimentazione di tecniche di vinificazione innovative e ottenimento di 

nuove tipologie di vino (monovarietali, nuovi uvaggi, vini speciali passiti e 

spumanti)

❖Sperimentazione di nuovi prodotti e tecniche per l’enologia (es. ceppi di 

batteri lattici autoctoni, tecniche per l’avvio ed il controllo della FA e FML)

❖ Sperimentazione di tecniche viticole innovative per la riduzione dei costi di 

produzione, il miglioramento della qualità delle uve e della compatibilità 

ambientale

❖ Studi finalizzati alla modifica, integrazione e redazione dei disciplinari di 

produzione (ad es. Locorotondo DOC, nuova DOCG Primitivo di Manduria 

dolce naturale, nuove DOC Terra d’Otranto e Negroamaro di Terra d’Otranto)

❖ Studi di zonazione viticola

❖ Ottenimento attraverso breeding controllato e valutazione di nuove varietà da 

tavola.

❖  Valorizzazione e promozione dei vitigni autoctoni attraverso l’organizzazione 

di manifestazioni, mostre pomologiche, degustazioni guidate

❖ Partecipazione e supporto tecnico al Comitato consultivo vitivinicolo 

regionale



Il settore si occupa di selezione, caratterizzazione pomologica, 
genetica e fitosanitaria  di varietà frutticole e olivicole e cura 
attività legate a progetti di ricerca nell’ambito delle filiere di 
produzione

FRUTTICOLTURA ED OLIVICOLTURA



VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ

Il Settore fornisce supporto 
per attività di valorizzazione 
delle risorse genetiche 
autoctone di fruttiferi, vite e 
olivo nell’ambito di progetti 
di ricerca, oltre che per 
l’organizzazione di mostre 
pomologiche, seminari, 
convegni, congressi di 
carattere tecnico – 
scientifico



Il Centro di Saggio del CRSFA “Basile 

Caramia”, istituito in riferimento al Dlgs 17/03/1995 n. 194 

“Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 

immissione in commercio di prodotti fitosanitari”, ha 

ottenuto l’accreditamento per la conduzione di prove 

ufficiali di campo con prodotti fitosanitari per la 

valutazione sull’efficacia e sui residui, dal Ministero 

delle Politiche Agricole e Forestali con i decreti N° 33303 e 

33304 del 18 settembre 2000. 
Il Centro di Saggio del CRSFA “Basile 

Caramia” è stato riconosciuto idoneo alla conduzione 

di prove nei seguenti settori di attività:

❖ aree non agricole

❖ colture arboree

❖ colture erbacee

❖ colture forestali

❖ colture medicinali ed aromatiche

❖ colture ornamentali

❖  colture orticole

❖ colture tropicali

❖ concia sementi

❖ conservazione post-raccolta

❖ diserbo

❖ entomologia

❖ patologia vegetale

❖ nematologia

CENTRO DI SAGGIO E PROTEZIONE INTEGRATA 

DELLE COLTURE



LABORATORIO DI COLTURA IN VITRO



LABORATORIO DI ANALISI AGROALIMENTARI 
ED AGRO-AMBIENTALI

Il Laboratorio è accreditato Accredia dal 2009 relativamente alle determinazioni 
di prodotti fitosanitari in matrici ortofrutticole, Ocratossina A nel vino, analisi olio 
di oliva, analisi del terreno e delle acque. Esegue anche analisi di aflatossine, 
fogliari, dei fertilizzanti, compost substrati e terricci, dei liquami e residui di 
origine agricola/zootecnica. Con i DM 01/12/2017 e DM 19/02/2010 i laboratori 
sono stati autorizzati dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 
all’esecuzione di analisi su olio di oliva ai fini dell’esportazione e al rilascio di 
rapporti di prova ufficiali nel settore oleicolo e all’esecuzioni di analisi sui vini ai 
fini dell’esportazione ed al rilascio di rapporti di prova ufficiali nel settore 
vitivinicolo.
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Il laboratorio è accreditato ai sensi dei D.D.M.M. del 14/04/1997 a svolgere analisi fitosanitarie su piantine ortive, piante da 

frutto, e relativi materiali di moltiplicazione, e ai sensi del D.Lvo n.151 del 19 maggio 2000, su piante ornamentali e relativi 

materiali di moltiplicazione. relative a :

❖ Virus, Virus simili e Viroidi

❖Funghi

❖Batteri

❖Fitoplasmi (MLO’s)

❖Nematodi

ATTIVITÀ

❖Controlli fitopatologici a favore di:

- Aziende vivaistiche accreditate ai  

sensi dei D.D.M.M. del 14 aprile 1997, 

e del D.lvo n 151 del 19 maggio 2000

❖Aziende agricole

❖Singoli agricoltori

❖Enti pubblici (es. monitoraggio di 

organismi da quarantemna)

❖Enti di ricerca 

❖Partecipazione  a progetti di ricerca

DIAGNOSI  VISIVA: osservazione dei sintomi 

delle malattie;

DIAGNOSI BIOLOGICA: identificazione delle 

malattie e/o agenti patogeni, mediante 

l’osservazione dei sintomi sulle piante indicatrici;

DIAGNOSI SIEROLOGICA: identificazione di 

agenti patogeni mediante l’utilizzo di anticorpi;

DIAGNOSI MOLECOLARE: rilevazione ed 

identificazione di agenti patogeni mediante 

l’analisi degli acidi nucleici;

ISOLAMENTO SU TERRENI DI COLTURA: 

identificazione degli agenti patogeni mediante 

osservazioni morfometriche su colonie  e su 

strutture di moltiplicazione e di riproduzione;

ESTRAZIONE DEI NEMATODI DAL TERRENO 

E MATRICI VEGETALI:  identificazione dei 

nematodi fitopatogeni e vettori di virus mediante 

osservazioni morfometriche.

LABORATORIO DI DIAGNOSI FITOPATOLOGICA
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DIAGNOSI E IDENTIFICAZIONE DI 

NEMATODI
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DIAGNOSI E IDENTIFICAZIONE DI FUNGHI E BATTERI
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All’inizio del 2013 anche il 
laboratorio di diagnosi 

fitopatologico entra a far 
parte del circuito ACCREDIA 
per i virus di vite, drupacee e 

agrumi 
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IL MONDO ACCREDIA DAL 2013 :

3  CICLI DI TEAM ISPETTIVI CONCLUSI; 1 TEAM AL SECONDO ANNO 

DEL MANDATO.

Ogni anno un tassello in più di arricchimento, partecipazione e confronto 

sulle più ampie dinamiche oggetto di prova e non……….

L’INTRODUZIONE DI NUOVE MALATTIE E LA COSTANTE 

COLLABORAZIONE CON GLI ALTRI ENTI  FUNGE DA STIMOLO PER 

CONTINUARE A INTRAPRENDERE NUOVI PERCORSI DI CRESCITA

PER CONCLUDERE: 

DAL 1998 AD OGGI A SERVIZIO DELLA REGIONE PUGLIA SONO STATI 

ANALIZZATI E OSSERVATI UN NUMERO INDEFINITO DI CAMPIONI 
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1

GRAZIE PROFESSORE
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GRAZIE A TUTTI

E ADESSO LA PAROLA A 

MARCO
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